
                        

                     News per i clienti dello studio  


Ai gentili clienti

Loro sedi

E’ alle porte il saldo Ici 2010 

	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarla che il 16 dicembre 2010 scade il termine per il versamento del saldo Ici relativo al periodo d’imposta 2010. La odierna informativa intende sensibilizzare la necessità di fornire tempestivamente allo Studio la documentazione contenente le informazioni circa eventuali variazioni intervenute nel corso dell’anno 2010. Tali informazioni, oltre che per la quantificazione del versamento, saranno altresì necessarie, successivamente, per consentire allo Studio di predisporre, quando dovute, le opportune dichiarazioni da inoltrare ai Comuni nei quali sono situati gli immobili interessati.


È ormai alle porte il termine ultimo per chiudere i conti con l'Ici 2010 senza incorrere in sanzioni. Il pagamento del saldo deve, infatti, essere effettuato entro il 16 dicembre 2010.

Si ricorda che l’Imposta comunale sugli immobili viene ordinariamente versata, con riferimento all'anno di riferimento, in due scadenze:

· Acconto - entro il 16 giugno: viene determinato in via provvisoria quale 50% dell'imposta dovuta sulla base di aliquote e detrazioni che ciascun Comune ha previsto per il periodo d'imposta precedente;

· Saldo - entro il 16 dicembre: viene determinata l'imposta effettivamente dovuta, quindi con applicazione di detrazioni e aliquote previste per l'anno in corso, conguagliando quanto già versato in sede di acconto. 

Non sono tenuti al versamento del saldo i clienti che hanno effettuato il versamento in unica soluzione a giugno (che quindi in quella sede hanno già versato l’intera imposta dovuta relativa al 2010). Possono, invece, versare l’imposta dovuta per il 2010 in unica soluzione entro il 16 dicembre i contribuenti non residenti.

	I soggetti interessati


Innanzitutto è bene ricordare che con la legge 93/2008 è notevolmente diminuita la platea dei contribuenti che devono ricordare i due appuntamenti annuali (16 giugno/16 dicembre) con l'imposta comunale sugli immobili; sono state, infatti, escluse dal tributo le unità destinate ad abitazione principale e quelle a esse assimilate da regolamento o delibera comunale. Continuano a scontare il tributo le case di lusso (come ville, castelli, palazzi di pregio eccetera) appartenenti alle categorie catastali A1, A8 e A9, che però possono usufruire delle agevolazioni previste per la prima casa.

Ciò premesso, il contribuente chiamato al saldo Ici 2010 è:

· colui che possiedono il diritto di proprietà sull'immobile ovvero, qualora sul bene sia costituito un diritto di usufrutto, il titolare di tale diritto ( usufruttuario) deve provvedere al versamento del tributo.Il proprietario, che in tal caso è "nudo proprietario", tornerà ad essere soggetto passivo solo quando si estinguerà tale usufrutto;

· qualora vengano costituiti diritti di uso, enfiteusi, superficie o concessione, il titolare di tali diritti è tenuto al versamento del tributo in luogo del proprietario;

· nel caso di trasferimento di proprietà la soggettività passa all'acquirente dalla data di sottoscrizione del rogito notarile;
· in caso di  contratto preliminare, lo stesso è del tutto irrilevante ai fini Ici: tale contratto produce, infatti, solo effetti obbligatori, mentre gli effetti reali sono rinviati alla data in cui viene stipulato l'atto notarile con il quale si perfeziona il trasferimento della proprietà e, con questa, anche la soggettività passiva;
· per le abitazioni assegnate dalla cooperativa edilizia a proprietà divisa la soggettività passiva passa in capo all'assegnatario già dal momento in cui avviene l'assegnazione provvisoria;
· in caso di leasing il soggetto passivo è l'utilizzatore dell'immobile e, se si tratta di fabbricato di categoria D, il concedente deve fornire a quest'ultimo le scritture contabili necessarie al calcolo della base imponibile. Al riguardo è bene ricordare che la soggettività passiva passa all'utilizzatore a decorrere dalla data della consegna del bene, mentre è del tutto irrilevante la data di sottoscrizione del contratto;

· i fabbricati di categoria D mai attributari di rendita, oltre che per quanto riguarda la modalità di calcolo della base imponibile (valori contabili), presentano anche una particolarità spesso trascurata circa la soggettività passiva Ici: questa passa, infatti, in capo all'utilizzatore non alla data di consegna del bene (come per gli altri fabbricati), ma dal primo gennaio dell'anno successivo a quello in cui avviene la consegna stessa. A questo punto l'utilizzatore pagherà sulla base dei valori contabili comunicati fino alla fine dell'anno in cui avviene l'attribuzione di rendita;
	OSSERVA



	La locazione (non finanziaria), comodato e affitto di azienda (nel cui complesso è compreso un immobile) non comportano alcun trasferimento della soggettività passiva. 


	Esenzione per l’abitazione principale


Come anticipato, a decorrere dal periodo d’imposta 2008 sono esenti da Ici l’abitazione principale e le relative pertinenze (queste ultime nel limite di numero e tipologia previsto dal regolamento comunale), così come gli immobili assimilati ed, in particolare, i fabbricati concessi in uso gratuito ai familiari, se il regolamento comunale prevede tale possibilità. 

L’abitazione principale del contribuente coincide con il fabbricato nel quale questo dimora, da desumersi in base alla residenza anagrafica; l'esenzione riguarda solo la frazione di periodo nel quale si verifica il requisito dell'utilizzo e comunque, in caso di più contitolari dell'immobile, solo a favore di coloro che lo utilizzano quale abitazione principale.
Sono altrettanto esenti gli immobili delle Iacp (o di altri enti di edilizia pubblica comunque denominati, purché con le medesime finalità) e quelli assegnati dalle cooperative edilizie a proprietà indivisa. 

Allo stesso modo beneficia dell'esenzione anche il coniuge non assegnatario con riferimento alla casa ex coniugale, purché non possieda un altro fabbricato destinato ad abitazione nel medesimo Comune. Fino al 2007 il coniuge non assegnatario, ossia colui che in caso di separazione non può abitare l'ex casa coniugale,  si trovava a essere soggetto passivo del tributo in ragione della propria quota di titolarità (sono numerose le sentenze di Cassazione in tal senso, tra cui nn. 7680/1997, 6192/2007 e 24486/2008; del medesimo tenore anche la risoluzione n. 5/DPF del 2007). Dal 2008 è stata introdotta la novità secondo cui il coniuge mantiene la soggettività passiva, ma la sua posizione viene equiparata a quella del coniuge assegnatario.
L’esenzione Ici non si applica, come sopra già ricordato:

· alle abitazioni di pregio di categoria catastale A/1 – A/8 e A/9;

· alle abitazioni tenute a disposizione in Italia dai cittadini italiani residenti all’este
	Immobili


Si ricorda che sono soggetti al pagamento dell’imposta comunale sugli immobili:

· i terreni agricoli, sulla base del reddito dominicale rivalutato, ad eccezione di quelli ubicati nei comuni definiti “montani”;

· i fabbricati, sulla base della rendita catastale rivalutata  con esclusione di quelli esenti;
· le aree edificabili, sulla base del valore venale; si ricorda che, ai sensi del DL n.223/06, in caso di modifiche al piano regolatore, tali modifiche si devono considerare ai fini fiscali sin dalla data dell’adozione da parte del Comune; sono irrilevanti i piani attuativi.
	Variazioni intervenute nel corso del 2010


Sulla quantificazione dell’imposta dovuta incidono le seguenti variazioni:

· modificazioni relative all’immobile: nuovi accatastamenti, frazionamenti, demolizioni, ristrutturazioni, inagibilità, fusioni o comunque altre variazioni che riguardino i fabbricati; variazioni di coltura che riguardino i terreni agricoli; variazioni di classificazione nel Piano Regolatore Generale del Comune dell’area edificabile;

· modificazioni relative alla titolarità: cessioni o acquisizioni di immobili, cessazioni o costituzioni di diritti di usufrutto, uso o abitazione, ottenimento in concessione o in diritto di superficie di un terreno, sottoscrizione di un contratto di leasing immobiliare.

A tale proposito si sollecita di fornire tempestivamente allo Studio eventuale documentazione contenente informazioni circa le variazioni intervenute nel corso dell’anno 2010.
	Il calcolo


Per il calcolo dell’imposta da versare, si deve procedere all’individuazione della base imponibile, ricorrendo a determinati coefficienti, diversi per ciascuna tipologia di immobile, come riportato nella seguente tabella:
	FABBRICATI
	Rendita catastale rivalutata

del 5% moltiplicata x
	140 se categoria B

	
	
	100 se categoria A, C con l’eccezione di quelli rientranti nelle cate​gorie A/10 e C/1

	
	
	50 se categoria A/10 

	
	
	34 se categoria C/1

	
	
	50 se categoria D con rendita

	TERRENI AGRICOLI
	reddito dominicale rivalutato del 25 % 

moltiplicato x 75

	AREE FABBRICABILI
	Valore venale in comune commercio all'1.1.2009


Individuata la base imponibile, ad essa andrà applicata l’aliquota secondo quanto deliberato dal Comune di riferimento, quello cioè in cui è situato l’immobile o il terreno oggetto d’imposta.

Ai sensi dell’art. 10 co. 1 del DLgs. 504/92, l’importo così ottenuto deve essere assunto:

· proporzionalmente alla quota di possesso del contribuente;
· per tanti dodicesimi quanti sono i mesi di possesso nel corso del 2009 (si computa per intero il mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno quindici giorni). Per gli immobili non utilizzati, dichiarati inagibili o inabitabili, dal risultato si scomputa la riduzione d’imposta eventualmente spet​tante, in base a quanto disposto dall’art. 8 co. 1 del DLgs. 504/92. Per gli immobili censiti in Catasto nelle categorie A/1, A/8 e A/9 e destinati ad abitazione principale, dal risultato si scomputa l’ammon​tare della detrazione per l’abitazione principale riconosciuta dall’art. 8 co. 2 del DLgs. 504/92.
ESEMPIO

Il signor Patati Filippo, in sede di acconto ha determinato l'imposta applicando l'aliquota per "altri fabbricati" deliberata con riferimento all'anno precedente pari al 6%0. L’aliquota dell’anno 2010 è stata deliberata nella misura del 7%0.

Calcolo dell'acconto

	Base imponibile
	1,000,00 euro x 1,05 x 100 = 105.000,00 euro

	Imposta annua "provvisoria"
	105,000 x 6 

	Acconto dovuto
	315,00 / 2 = 157,50 euro


Calcolo del saldo

	Base imponibile
	1,000,00 euro x 1,05 x 100 = 105.000,00 euro

	Imposta annua "provvisoria"
	105,000 x 7 [image: image1.png]%0



x 50% = 367,50 euro

	a dedurre: acconto versato
	367,50 euro - 157,50 = 210,00 euro


	Modalità di versamento


Il pagamento dell’Ici a favore di tutti i Comuni può essere effettuato attraverso il modello di versamento F24, eventualmente utilizzando in compensazione altri crediti erariali e contributivi, senza necessità di verificare che il Comune interessato abbia sottoscritto l’apposita convenzione con l’Agenzia delle Entrate. Questi i codici tributo da indicare nella delega di pagamento:

· 3901, per l'abitazione principale
· 3902, per i terreni agricoli
· 3903, per le aree fabbricabili
· 3904, per gli altri fabbricati.
Il modello F24 non è comunque l’unico strumento di pagamento a disposizione dei contribuenti, in quanto è stato precisato che rimane comunque possibile effettuare il versamento attraverso il tradizionale bollettino di versamento Ici ovvero utilizzando altri metodi stabiliti dal regolamento comunale (ad esempio, il versamento diretto in Tesoreria).
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Il Comune, in sede regolamentare:

· può individuare modalità alternative per il versamento dell’ICI, anche fondate su una gestione auto​noma della riscossione;

· non può però prevedere che il versamento tramite il modello F24 non sia ammesso, in quanto tale modalità, prevista espressamente dall’art. 37 co. 55 del DL 223/2006, conv. L. 248/2006, attribuisce una facoltà direttamente in capo al contribuente, in conformità al principio di semplificazione degli adem​pimenti legati all’assolvimento delle obbligazioni tributarie, disposto dall’art. 52 co. 1 del DLgs. 446/97, nonché dall’art. 6 co. 3 della L. 27.7.2000 n. 212.


	Utilizzo del modello F.24 e soggetti obbligati ad avvalersi dell’ F24 TELEMATICO


Relativamente alla modalità di versamento tramite F.24 è utile ricordare che:

· a partire dall’01.10.2006, i soggetti IRES di cui all’art. 73 co. 1 lett. a) e b) del TUIR (società di capitali, cooperative, mutue assicuratrici ed enti commerciali, residenti in Italia) sono tenuti ad effettuare i versamenti con il modello F24 esclusivamente con modalità telematiche, direttamente o tramite intermediari abilitati;
· per gli altri soggetti IRES titolari di partita IVA (enti non commerciali residenti e soggetti non residenti, di cui all’art. 73 co. 1 lett. c) e d) del TUIR) e  per i soggetti IRPEF titolati di partita IVA (imprese, professionisti, snc, sas e soggetti equiparati), l’obbligo di versamento esclusivamente con modalità telematiche è decorso dall’01.01.2007.
I soggetti titolari di partita IVA che intendano eseguire il pagamento del saldo ICI 2009 con il modello F24 devono, pertanto, utilizzare una delle seguenti procedure:


· “F24 on line”, con addebito sul proprio conto corrente;

· “F24 cumulativo”, riservato agli intermediari abilitati ad Entratel (escluse le società del gruppo), per effettuare telematicamente i versamenti dei propri clienti, con addebito sui relativi conti correnti o sul conto corrente dell’intermediario;
· sistemi di home banking collegati al circuito CBI (Corporate Banking Interbancari) del sistema ban​cario o altri sistemi di home banking offerti dagli istituti di credito o dalla società Poste Italiane S.p.A.
	Utilizzo del modello F.24 cartaceo


Resta inteso che NON sono obbligati all’utilizzo del modello F24 telema​tico, e possono quindi avvalersi anche del modello F24 cartaceo, da presentare presso gli sportelli del concessionario della riscossione, delle banche convenzionate o agli uffici postali abilitati:

· i soggetti non titolari di partita IVA;

· le seguenti tipologie di contribuenti titolari di partita IVA, indicati dalla circ. Agenzia delle Entrate 29.9.2006 n. 30:

· i contribuenti impossibilitati all’utilizzo di conti correnti (es. in quanto sottoposti a procedure di fallimento o di protesto);

· i curatori fallimentari e i commissari liquidatori, in relazione ai versamenti che devono effettuare per conto della procedura concorsuale;

· i contribuenti destinatari di modelli F24 predeterminati, che intendano eseguire il relativo vers​a​mento senza ulteriori integrazioni;

· i beneficiari di crediti d’imposta che possono essere fruiti in compensazione esclusivamente presso i concessionari della riscossione;

· gli agricoltori esonerati a norma dell’art. 34 co. 6 del DPR 633/72;
· gli eredi di contribuenti titolari di partita IVA, per i versamenti relativi all’attività del defunto;

· i contribuenti che hanno chiuso la partita IVA, anche in relazione a tributi relativi al periodo di svolgimento dell’attività;

·  gli imprenditori individuali che hanno affittato l’unica azienda posseduta.

	Aspetti generali connessi al versamento


A livello generale, si ricorda che, ai fini del versamento Ici:

· ai sensi dell’art. 1 co. 166 della L. 296/2006, l’importo complessivo da pa​gare deve essere oppor​tuna​men​te arrotondato all’unità di euro (per difetto, se la frazione non è superiore a 49 centesimi; per eccesso, se superiore a detto importo);

· il versamento minimo è fissato in 12 euro salvo diversa previsione del regolamento comunale (come puntualizzato nella nota n. 6273 del 20 aprile 2007 il Comune ha la facoltà di derogare a tale limite);
· per gli immobili cointestati, ogni contitolare deve effettuare un distinto versamento, salvo che il Co​mune abbia deliberato nel senso di ritenere validi i versamenti effettuati da uno solo dei titolari anche per conto degli altri.

	Ravvedimento operoso 


Un aspetto da evidenziare è quello relativo ad un eventuale versamento effettuato in misura superiore o inferiore a quello effettivamente dovuto sulla I rata di acconto scaduta il 16 giugno 2010. Si fa osservare, infatti, che :
· se in sede di acconto è stato versato più di quanto dovuto, il contribuente ha titolo a richiedere il rimborso dell’eccedenza, ai sensi dell’art. 1 co. 164 della L. 27.12.2006 n. 296, ma non a compensare quest’ultima con l’imposta dovuta a saldo; 
· se invece l’imposta versata a titolo di acconto è inferiore a quella dovuta, il contribuente può sanare l’omesso versamento avvalendosi della fattispecie di ravvedimento operoso “lungo” di cui all’art. 13 co. 1 lett. b) del DLgs. 18.12.97 n. 472, applicabile all’ICI, in forza dell’art. 16 del DLgs. 18.1.97 n. 473, e versando, unitamente al saldo dell’imposta dovuta per il 2010:
· l’imposta non tempestivamente versata a titolo di acconto,
· la sanzione del 3% (a tale proposito si rende noto che con un emendamento alla Finanziaria 2011 è stato previsto un aumento delle sanzioni per il ravvedimento operoso ed altri istituti deflativi e, pertanto, dal 01.01.2011 la sanzione per il ravvedimento così detto “lungo” potrebbe passare  da un decimo a un ottavo, ossia  3,75%);
· gli interessi di mora, computati pro rata temporis, giorno per giorno, al tasso legale fissato al 1% a decorrere dall’1.1.2010.
Se, invece, ad essere omesso in tutto o in parte fosse il versamento del saldo ICI relativo al 2010, oltre al ravvedimento c.d. “lungo” di cui sopra, sarebbe possibile avvalersi del ravvedimento c.d. “breve” ( entro i 30 giorni). A tal fine, entro il 15.1.2011, occorrerebbe versare:

· l’ammontare dell’imposta non pagata nei termini
· un dodicesimo della sanzione amministrativa intera, ovverosia il 2,50% dell’imposta non tempestiva​mente versata a saldo ( a tale proposito si rende noto che con un emendamento alla Finanziaria 2011 è stato previsto un aumento delle sanzioni per il ravvedimento operoso ed altri istituti deflativi e, pertanto, dal 01.01.2011 la sanzione per il ravvedimento così detto “Breve” potrebbe passare da un dodicesimo ad un decimo, ossia al 3%);
· gli interessi moratori, conteggiati al tasso legale del 3% (pari, dall’1.1.2010, al 1%) , con maturazione giorno per giorno.
	Ravvedimento  con  utilizzo di  bollettino postale


Nel caso si utilizzi, ai fini del versamento Ici con ravvedimento operoso, un bollettino postale, sullo stesso:

· occorre barrare la casella “ravvedimento”;

· nelle caselle relative agli immobili ai quali si riferisce il pagamento, deve essere indicato soltanto l’am​montare dell’imposta versata a integrazione di quanto dovuto;

· la somma complessiva da versare deve, invece, comprendere anche la sanzione ridotta e gli interessi moratori.

	Ravvedimento  con  utilizzo di  bollettino postale


Qualora il versamento Ici a seguito di ravvedimento avvenga utilizzando il modello F24, occorre:

· compilare le apposite caselle presenti nella sezione “ICI ed altri tributi locali”, sulla base delle relative istruzioni;

· l’importo dovuto a titolo di interessi dovrà essere esposto utilizzando il codice tributo 3906 - denominato: Imposta comunale sugli immobili - Interessi;
· l’importo dovuto a titolo di sanzioni dovrà essere esposto utilizzando il codice tributo 3907 - denominato: Imposta comunale sugli immobili - Sanzioni.
In relazione all’argomento trattato, rimarcando la necessità che ci venga fornita tempestivamente l’eventuale documentazione contenente informazioni circa le variazioni intervenute nel corso dell’anno 2010, informiamo che lo studio metterà a disposizione dei clienti che provvedono direttamente al pagamento del modello F.24 e non si avvalgono del servizio di trasmissione telematica della nostra segreteria, le deleghe per il pagamento Ici, scadenti il 16 dicembre 2010, a far data dal……………………………. 
  
Cordiali saluti




N. 137





18 novembre 2010





Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. 














Modello F.24


Bollettino di versamento Ici


Versamento diretto in Tesoreria


Altre modalità stabilite dal regolamento comunale








MODALITA’ DI VERSAMENTO 
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